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Il Consiglio di Amministrazione

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale del 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità e, in particolare, gli artt. 41 e 57.1;

· visto il Bilancio di previsione di Ateneo dell’esercizio in corso;

· visto il testamento, Rep. N. 216607 del 25.2.1983, agli atti del Notaio Rodolfo Dioguardi, del collegio notarile di Verona, con il quale la Sig.ra Elena Lenzi ved. Nuvolari lasciava alle Università di Firenze e Pisa, tra l’altro, l’appartamento posto in Verona, corso Porta Nuova 92, con l’onere di costituire -con le rendite- borse di studio (con l’ulteriore onere di “assicurare” –e mantenere- la Cappella mortuaria di famiglia), nel quale atto è riportata la seguente frase:“La vendita sia fatta esclusivamente a residenze – Maledizione a chi lo cedesse all’Albergo Firenze che mi ha avvelenata la già mia dolorosissima vita. Che Dio renda centuplicate il bene a chi mi renderà giustizia”;

· vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 97 del 21 febbraio 2006 con la quale è stato autorizzato il subentro dell’Università di Pisa all’Università degli studi di Firenze nell’espletamento di tutte le formalità necessarie per la vendita all’asta dell’immobile predetto;

· vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 212 del 26 settembre 2006 con la quale è stato approvato di affidare a un notaio di Verona l’incarico di provvedere alle procedure di vendita all’asta dell’immobile in parola, precisando:

· che le spese che dovranno essere sostenute (da far gravare sul capitolo di Bilancio relativo alle partite di giro), al momento non quantificabili e da dividere a metà tra le Università di Firenze e Pisa –coeredi-, saranno recuperate dal ricavato delle vendite;

· che l’esecuzione della deliberazione medesima è subordinata all’adesione dell’Università di Firenze, in qualità di coerede, a quanto sopra;

· vista la procura speciale, Rep. 64894 del 16.10.2006 agli atti del notaio Michele Santoro di Firenze, conferita dal Rettore dell’Università degli studi di Firenze, prof. Augusto Marinelli, al Direttore amministrativo dell’Università di Pisa affinché, in relazione all’immobile in parola, individui un notaio del Distretto notarile di Verona che provveda all’asta pubblica per la vendita e, successivamente, compia gli atti conseguenti alla vendita;

· accertato che il notaio di Verona contattato ha declinato l’incarico di provvedere all’asta pubblica e che è risultato opportuno per l’Amministrazione, anche al fine di contenere le spese, procedere in proprio all’esperimento dell’asta medesima; 

· vista la disposizione del Direttore amministrativo Prot. n. 882 del 21.1.2008 con la quale è stato autorizzato l’esperimento dell’asta pubblica, da parte dell’Ufficio Patrimonio dell’Ateneo, per la vendita dell’immobile situato in Verona, Corso Porta Nuova n. 92, lasciato in eredità dalla Sig.ra Elena Lenzi ved. Nuvolari alle Università di Firenze e Pisa, alle condizioni di cui al bando allegato alla disposizione stessa, per l’importo a base d’asta di Euro 435.000,00;

· visto il bando (avviso d’asta) pubblicato il 24 gennaio 2008, nel quale, al fine di rispettare la volontà della de cuius, sono riportati i seguenti periodi: 

“Tutti i beni suddetti sono pervenuti in proprietà agli Atenei di Pisa e Firenze per lascito ereditario da parte della Sig.ra Lenzi Elena Giuseppa Assunta Ved. Nuvolari a seguito di testamento olografo in data 27/10/1969, pubblicato dal notaio Rodolfo Dioguardi di Verona il 25/2/1983.

Al fine di ottemperare alla volontà testamentaria della Sig.ra Lenzi Elena Giuseppa Assunta Ved. Nuvolari, si fa presente che la vendita dell’appartamento oggetto della presente asta è effettuata esclusivamente per uso abitativo e tale sarà la destinazione contemplata nell’atto di compravendita.”;

· accertato che l’unico plico pervenuto all’Amministrazione per l’asta in parola è quello dell’Hotel Firenze s.n.c. di Verona, Corso Porta Nuova 88;

· accertato che con disposizione del Direttore Amministrativo Prot. n. 4878 del 1.4.2008 è stata disposta la sospensione delle procedure relative all’asta pubblica di cui trattasi (senza procedere, al momento, all’apertura del plico prodotto dall’Hotel Firenze), al fine di ottenere un parere dell’Avvocatura dello Stato in relazione alle predette previsioni testamentarie della sig.ra Lenzi;

· visto il parere dell’Avvocatura distrettuale dello Stato, formulato e pervenuto in data 2.4.2008 (Prot. n. 6781 del 2.4.2008), con il quale l’Avvocatura esprime l’avviso che “la testatrice non impone un formale divieto di cessione all’Albergo [Firenze], bensì lancia una maledizione su chi opererà tale cessione, così implicitamente prevedendo che la stessa possa avvenire”, ritenendo che ci si trovi di fronte a un obbligo a livello morale e non di carattere giuridico per l’Ateneo, che deve “valutare se adeguarsi o meno alla volontà della testatrice”;

· considerato che nel predetto parere l’Avvocatura prospetta, qualora l’Ateneo ritenga di rispettare l’obbligo morale posto dalla de cuius, di “revocare l’offerta procedendo all’annullamento dell’asta prima dell’apertura delle buste, e offrendo subito all’Hotel Firenze il rimborso delle spese di partecipazione”, mentre nel caso in cui si ritenga “di procedere comunque [all’aggiudicazione], nell’interesse (conforme del resto anche esso alla volontà della testatrice) della possibilità di una maggior disponibilità di fondi da destinare agli studenti…..in applicazione della clausola già contenuta nel bando, del divieto di cambio di destinazione, potrebbe in contratto inserirsi una condizione risolutiva espressa dell’atto stesso, collegata al verificarsi di tale cambio”;

· ritenuto opportuno rispettare l’obbligo morale posto dalla sig.ra Elena Lenzi ved. Nuvolari, procedendo alla revoca della procedura di vendita per asta pubblica in corso (attualmente sospesa), indennizzando l’Hotel Firenze s.n.c. di Verona per le spese sostenute per la partecipazione alla gara e autorizzando l’avvio di una trattativa privata per la scelta di un diverso contraente, ricorrendo l’eccezionale convenienza per l’Ateneo di cui all’art. 57.1 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;

· preso atto che sull’argomento dovrà pronunciarsi anche l’Università degli studi di Firenze, coerede;

· ritenuto inoltre, che in considerazione dell’urgenza di definire la procedura d’asta, sia necessario dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo;

delibera

1. di procedere alla revoca della procedura di vendita per asta pubblica in corso (attualmente sospesa), indennizzando l’Hotel Firenze s.n.c. di Verona per le spese sostenute per la partecipazione alla gara e autorizzando l’avvio di una trattativa privata per la scelta di un diverso contraente.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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